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In terza pâ ji-̂ r! : , 
ComunioiK;, No'orologi». Bldiia-

raitanl, Kin'strMUitóiH 'Ceat. 40 
por tiafla. annunci COBÌ. 16, 

In (lusrts incitili Oont. 10. 
Per pib inBenioni jiceiA da esn ,̂ .ir. IS-

A B B O N A . M K N T I 

4 

•s 

i"g bri tiìbii): 
., .•. .rh.it 

vmt « 
Axtao 1 * 
gmntq . . . • , . S 
InmMjM . < . . . , . . , . , i 
"Pw gli <̂«̂  dell'llntoiio t>«)t«]«i: 
Amo , ,, il,! 3$ 
Semotlre e TiriiAmtro IH ̂ roponlbsi 

~ PagtmaiitiìMit'sMpMI -' 
,IIn numero aeparale Ctnleelml B 

i :tf 
G f X a E l T A L E D E L P O P O L O 

1̂ Elee trfttl l giorni tranna ia flomeria j Oiroisione ai} flitiminloiiratienB — Via PrafcHutB, N. 6, prosso (a Tipoflfalia Bardusoo | 31 vendo allaBJlco]^, alla ear. Bardmco a éi prlnSiipall tabaeeai _ [)•»" 

iiiiEiy 
JBB3 

3?rez2i d'abbonamento 
Udine'a;domicilio, e iiel Regao : Anno L. 1 0 , Sem; 8 , Trim, 4 

Por gli Stati dell'Unione postale : Anno L. SS8. 
.' Semestre e Trimestre in proporzione. 

— Pagaménti anteoipati —• 

l i . «I^ÌI IUI.B» G Ì R A T I S 
,. f'QiiélJi che si associèraiino isubito al FRIULI per l'anno 

.pagtCij^p'àntecipi^tàtìiente 11 prezzo d'abbonamento, ricever 
1892, 

, ricevcranjio 
"gràiis'i'rxntiiévì che si pubhrichera.nno nel corrente dicembre. 

Filili MI 
,'i Q]ì la^h'oiàati che p'aghei'anìio anlecipataniente il prezzo 

d'associazione.per un anno, riceveranno graiis un elegante 

."-'SpscòMo; con cornice dorata 
AiColòro che verseranno'««^e«}j«tó un semestre, vorranno 

forniti gratuitamente 
ÌQÒ # Ì & U E t t i DA VISITA 

in 'finfssimo cartoncino. 
, 'Quelli che pagheranno un trimestre antecipato, riceveranno 

in dono 
^L'Almanacco menile Mtilano pel 1892. 

, Gli abbonati residènti fuori di Città, che desiderano avere 
iVa'ncq. a dordicilio lo :S|ièccÌiio con ctfrnfce d o r a t a , do
rranno unire al' prezzo d'associazione, lire una per le spese di 
portò..,. 

R3SSIà £ GERMANIA 
niella próssiiocia guerra 
KeiioitoaU militari rasai si tooia naa 

sorpresa da parte della G-drinania, alla 
quale, se.'la- gaerr^-è inevitabile, met
terebbe conto ,di provocarla mentre il 
nemico :— la Anasia -r- oausa la oare-
etla è paralizzata nelle sue migliori 
provinole. 

la, Baagia-. avrebbe' per sé, è vero, 
l'mverno pioteitore, e ognuno ricorda 
ll̂ llaBBBggio jdoUa Bereiaina ul'tempo 
.{lei primo'Napoleone; maoiò nonbusia^ 

Ad.ogni modo'euH'argomanto di MUd, 
possibile prossima oampagna. tra la, 
.Germania e la Eassìaìy ecco le informa-
.sióDi interoasantiasime 'ohe un- oorrl-
.spendente pota oàcpira,.sd: uo-generale/ 
russo che sarebbe destiji'ato aJ.avere' 
parte principalissiiua in questa guerra. 

• . - • . . : * 

' , • , , , . , ( ( » I 

Dopo '̂spli.qtlo g|prni,dalì' Intimazione 
di'guorrài.il'.ieinico po'trebbe iavadere 
'il' lerritorlo 'rasab, ooB GtfO.pQO iiòmbat-
tenti, A codeétò oóntingentè la Rnesla 
non potrebbe QppgrtBi nel primo. mo--
mento, cKé soli 4p0,000 pomini, i qnali 

'presentemente sóiiò prónti nei centri oc
cidentali della Russia : Tarsavia, Ivàn-
gorod e N'ovo-Georfaavek. Ma in queste' 

. tre ftìrteaze i di primo ardine, la Sussia 
dovrebbe ìmmpbilizzare 160,000 uomini, 
l à testerebbero'250,000 per affrontare 
il'pijitn'd hnpeto. 

D'altra parte;'Il hemlcò dovrebbe im
pegnare aimeiio, 250,000 uomini contro 
le saddette fortezze. .Kimarrèbbero dun
que ,snl oampo di,battaglia, nelle prime 
ev'qlnzioni sirat^giobe,.360,000 combat
tenti 'ÒD'â ò̂ ^SD,000 riissi. 'Colia diffa-
ceóza'però'-clt^, mentre, il nemica po
trebbe rioeven àolIéòiWmeate 'rintprzi 
oouaiderevoli, l'éaèrcito rusao.'difettàndo ' 
tuttora, le tappe militari, e in osasa-
Ideile diistanze enormi,, verrebbe rinfor-
'zato.;Con inolia difficolti e'dopo parec
chi «ettimaue. 

I| ooinando di; quésta parte dell'eaer-
uitQ russo verrebbe affidata.al generale 
Giii'lco, ohe ga4e uni ascondente sconfi
nato in tatti i oirooli militari russi. 
Non 6 amato; ma è temuto e stimato. 

A £ie'w poi, nella. Russia meridio
nale, i russi tengono oonnentrati 200,000 
uqm,|ni, i qìi^li, ia caso di guerra, yer-
rébbe'ro comandati dal gòiierals Drago-
m\vow. Costai è no laoagnito. libbe il 

battsElimo del fuoco nei primi soonlrl 
della^guerra ruaso-turca. Fu oolpito al 
piede da una palla nemica e stette al
l'ambulanza dorante tutto il periodo 
della guerra. Ciò non ostante nei cir
coli militari è considerato. o4me uno 
stratega valorosissimo, accorto, dotato 
di griiiidi iniziative. 
• Però l'esercito del Dragomirow ver
rebbe paralizzato dall'evoutnalità di una 
invasione.auBtrlaoa attraverso i Carpazi. 
In tal caso la Kaasia troverebbesi a 
pessimo partito...Iio 'coiifesaano i russi 
stesai, e qnindi bisogna crederlo. 

Ttav.'indosi alle strette, i russi si'ri
promettono la loro salvezza .suprema 
da', una diversione, di 300,000 ftanoesi 
attraversa la Danimarca, nel cuore della 
Germania. Si paria di codesta eventua
lità oonle d'uua (iosa già, preparata e 
:atabllita. É quasi, certo ohe sa queste 
basi esisto un piano d'operazione con
certato dalla Éussia, dalla Francia e 
dalla. Danimarca. 

I NdStRI VINI rw GERMANIA 

. Una questione gravissima intpriio alle 
concessioni fatte dalla Germania ali' Ita
lia per il dazio sui vini, merita che sia 
senz'altro chiarita. 

Un telegramma da Vienna al Times 
dice:«Convion chiamare l'attenzione 
pubblica su un fatto di grande impor
tanza, sebbene sia sfuggito alla gene
ralità dei lettori, riguardo ai nuovi 
trattati di commèrcio. 

« L'articolo 11 del trattato di Fran-
cofurte, consente reciprocamente alia 
.Francia ed alla Germania il trattamento 
della nazione.pii'i favorita, cioè il diritto 
di profittare delle coiicesaioni fatte alla 
seguenti potenze : Gran Brettagna, Au
stria, Russia, Belgio, Svizzera a Olainda. 
Ma l'Italia e la Spagu.a non essendo 
menzionate qel trattato di Francoforte, 
ne segno òhe la Francia non pnA pro
fittare delle conoessioni ' gi& fatte, p ohe 
1;̂  Germania polease faire aliljtalià ed 
alla Spagna. La concessioni ai vini ita-
llaai sono di gran valore, ed abiliteranno 
gli esportatori a tenere i meroati tede-
suhi contro lutii i vini di Frauoia, ec
cetto i pili fini. lnolti;e è intenzione 
evidente della Germania di accordare 
grandi riduzioni di dazio ai vini di 
Spagna. Pertanto minaccia di farsi grave 
la perdita nel mercato francese. > 

Disgraziatamente qaeat'i notizia del 
Times non è esatta. 

È vero oha la Francia ha diritto di 
parteoipare alle coooes«ionl oommeroiali 
fatta dalla Germania, meno qucHe ohe 
alano accordato all'Italia e alla Spa
gna'; ma essa può egitalmanto parte
cipare al benefizi di Queste uliime na
zioni per un circolo' vizioso che merita 
di essere spiegato. 

Tutte le nazioni ctie hanno stipulata 
colla Germania il treiftiamento della na
zione pili favorita, sa|za.esclusione di 
Stati, nanne diritto (fi partecipare ai 
benefizi del trattato italo-tedesco. 

I vini anstriaci, per esempio, entre-
rauno lii Oermania alt^ slaìae oan,dizioiii 
dei vini italiani. Ma I'Ì Francia òhe, in 
forza del trattata di( pace di Fianco-
forte, ha diritto d'iSltodutfe in Ger
mania I suoi vini BII^ stossa ooodiziooi 
di:.qnelli dell'Anstri4 viene indiretta
mente a fruire dei dazi stipulati nel 
trattato. ooH'Ilalia, ed estesi anche al
l'Austria, in forza del,' trattamento della 
unzione più favorita,'. 

Questo gir6 [viziosa annulla peroiò i 
benefici che il trattato di Franooforte 
asaieurava àiritalìàjj rispetto al com
mercio francese, sui mercati della Ger 
mania. 

Questa condiziona .,di cose non è sfug
gita ai negoziatori 'del trattato italo-
tedesco, e fu appunto per trovare uà 
modo quuiaiaai di eaotudere dal mercato 
tedesco i vini franceai, ohe la riduzione 
speciole di dazio ai vini e ai mosti ita
liani, fu limitata ai.vini a ai mosti di 
vini rosai, i quali ootiteugano non mono 
di 28 grammi di estratto sacco per litro 
a 100 gradi Calsias. 

Ora i nostri viticultari delle Faglia 
BI lamentano di qnesta clausola e affer-
mimo che i loro vini contengano minor 
quantità, di estratto secco di quella fis
sata dal trattato, e ohe perciò, nessun 
vino pugliese potrebbe, entrare in Ger
mania. 
_ Veramente i negoziatori prima di 

.fissare quel limite, ne richiesero a per
sona oompetenti delle Faglie che se ne 
mostrarono soddisfatte. Ma è anche da 
avvertire che sarebbe stato impossibile 
andare oltre, perchè la Germania giu
stamente osservava, ohe oon minor quan
tità di estratto secco, sarebbero entrati 
non soltanto i vini italiani, ma altresì 
quelli di tutte le nazioni, la Francia 
noa flsolnsa. Ciò avrebbe portato un 
danno gravissimo alle finanze dell'im
paro tedesco o non avrebbe certo gio -
vato all'Italia, per causa della maggior 
concorrenza in quell'impero degli altri 
vini. 

LA lilBERTtf_DI STAMPA 

Sulla vecchia queationa se debbaai 
ammetterà od escludere la responsabi
lità civile dei tipografi nei reati di 
stampa, l'ogragio avvocato Ettore Sac
chi, già deputato al Parlamento per 
Cremona, ha scritto ad un amico del
l'associazione della stampa milauese una 
lettera, che riproduciamo nella parta 
più importante ; 

< La 'Magistratura s'è messa allegra
mente sulla via di colpire il tip»grafa 
colla responsabilità oivìle. Io mi per
metto di credere che anche culla legi
slazione attuale ha torto perchè il fatto 
dannoso, di cui agli articoli 1151 e 
seguenti del Codice civile, non istà 
nella composizione dei caratteri, né 
nella tiratura dal fuglio, ma nella pub
blicazione del giornale, e questa é esclu
sivamente opera del gerente e del pro
prietario 0 editore. Far indurre adun
que una responsabilitU civile nel tipo
grafo, era necessario presupporre un 
viacolo di complicità o favoreggiamento 
del reato, e fu perciò che II legislatore 
del 1848, mosso da concetto liberale, 
dettò l'art, 5 nell'Editto sulla stampa, 
dichiarante atto incolpavolo. la parteci
pazione sciente del tipografo. 

Ei il lungo periodo trascorso, senza 
ohe mai si sognasse di perseguitare la 
stampa nella tipografia, sta a prova ohe 
quella da ,ma professata, ara la inter
pretazione da' ognuno condivisa attra
verso i tempi delia vecchia destra. 

Toccava ai nostri teuipi questo me
rito di inaugurare il novello regime 
interpretativo per il quale, alla censura 
preventiva ai sostituisca la censura pel 
tipograia; imperoochà è chiaro (dirò 
colle parole di un magistrato) ohe « pu
lì sta la responsabilità dello stampatore 

• per ogni scrittura ohe esce dalla sua 
• tipografia, non si potrebbe senza pa^ 
« lese ingiustizia uag-ito al tipografo 
< l'uan di ogni mezzo atto ad allontai-
« Darò da eò il pericolo di un procedi; 
• nténto dipendente dalle sue pubblica. 
« zioni, ed il mezzo ovvio e natncalj! 
« essendo il pre '̂lo esame dello scritta 
« che gli verrebbe rimaaso, di necessiti 
« bisognerebbe rioòhosoergli quésto di> 
< litto. Di tal guisa lo stampatore ac> 
< quieterebbe una vara pravaleoza sovra 
• Pantora, vhe passerebbe a sua soggo-
« zione, e la libertà di stampa, la qqali 
> SQStanzialmetite vive p'er la liberti 
« degli scrittori, vairebbe ad essere in> 
« ceppata ed angariata in modo intoU 
« lerabjle',». , : 

Tali aiìree parole qaèl magistrato 
pronunziala 'jh ooqasioue di una tentata 
accusa di correità penala; ma 6 tcoppf 
manifesto comò la condanna ripòtiiu a 
migliaia di lire d'indennità, paò aDuio1ii|-
llra uii tipogfafo ben pilli ohe qòalohè 
giorno di arresto. ' ì 

Saviamente la Commissiona di Roma 
propose una rettifica del nuovo Cpdice 
penale nella materia dalla diffamazipne; 
saviamente propose il aistema francese 
di deferire siffatto reato alla Cortb 
d'Assisa, all'orche tocca la vita pubr 
blica a non la privata (lo non faraf 
neppure questa distinzione); ma pàrmt 
ohe non potemlosi più avpre fede cha 
l'Aatorità giudiziaria si fermi stilla pe-
ricoloslsaima via di dare alia lég^p.sullà 
stampa una portata cosi libertipida, eia 
indispensabile provocare dallo Oamér| 
la interpretazione autentica, che decreti 
l'art. 5 dell'edito di Carlo Alberto, api 
plioabile anche allaresponsabilità civile.. 

^orrore di una esecuzione elettrica 

Il Secolo XIX ha quésta corrlaponf 
danza da New-York : 

« A coloro che sostengono, a guisa 
di progresso della scienza, la esecuzione 
capitale per mézzo dell' e'ettrioità, de
dico, la presento descrizione ideila .mDrtf 
di Martin D. Loppy, l'assassino giusti; 
ziato giorni sono nella casa di forza 
Sing Sing. 

Quando il Loppy fu tradotto al peni-
fenziariu, s| riconobbe che il suo fisico 
era affatto squilibrato per «Setto di Ì90> 
cessi nelle bevande alcooliòhe'; l'uomp 
era inoltre sordo, cieuo da un oochioi 
ed in complessa considerato coma coìu: 
pletamanta rovioato di salute; visse 
parò abbastanza per sottostare ad una 
fina orudelissima, 

Fcoovi adunque l'esatta descriziona 
dall'orribile suppliz'io: 

Il oorpo di Loppy si irrigidì tantij 
prontamente cha.ì testimoni ne rimasero 
meravigliati; faceva forza contro i la-i 
gami che lo tenevano, fino a che sem
brò che questi gli tagliaasero le carni, 
gli si gettava addosso acqua àcidulata 
calda, che gli bruciava il viso e le mani; 
al posto dove erano serrati i fili con
duttori della corrente elsttrisa ara bru; 
data la cute dal cranio e l'osso ara 
qua a' là iutarrotto da varie fessure! , 

V.i fu anche >li peggio; un occhio della 
vittima si spaccò sotto l'aziona dalla 
terribile corrente e l'infeliae non mori 
che dopo una lunghissima agobia, du
rante la quale la corrente elettrica 
(1400 Volte I) dovette asaera replicala 
tre volte e tenuta viva, oiascnua di esee, 
parecchi secondi; lo sciagurato perciò 
fa letteralmente abbruciato (il telegrafo' 
dice testualmente: roastedlo deathl) 

Hi notate che questi casi di strozza
tura e di bruciatura, di tortura e di 
arrostimento, avvengono nello Stato ci
vile di New Yorli, vèrso la (ine del se-
secolo XIX dell'era cristiana. 

Qui si vuol progi-ediré ad ogni costo, 
non importa sa sia nel bene o nel mala, 
pur di esseri) avanti agli altri. 

Si è ficcato il capò nall'esecazioiie a-
lettrica e bisogna rinécira. 

Non importa quanti poveri disgra
ziati vi resteranno bruciati, martirizzati, 
assassinati; basta ohe il TFaj'rfe» abbia 
ragione e possa dire; « Voi mi avete 
dato un nomo vivo ed io vi ho promessa 
di darvélo morto, Bcoolo qui, ohe aia 
pili 0 meno abbrustolita non importa! > 

Altri due sciagurati trovansi ora rin
chiusi nella cella di morte di Sing Sing 
in attesa d.i vanire fra giorni ouilocati 
sulla sedia fatala a scontare'coli > vita 
il loro delitto, aubeudo la stessa orribile 

sorte di Martin Loppy, e questi inffilioi 
sono duo itallBDÌ, ". i-n -

•Uno di essi, certo Gei-emia, Cotto, fa 
Bondannatdia morta daLgia^loa M""»̂ *' 
della Court of ger\eral -iSasstVw-.ai 
Brookiyn,' peir avere aa^assinato itn suo 
connazionale, .certo Franoaloso,. 

L'alti;o è' Nicola Trwza, eaao para 
condannato par. assassitiiq,. . - .: 

Costui ò un giovinottp di ,appena 
vent'anni. Disgraziati t • 

T ^ L p X " 
Gli incpn'irenientl'dàìl,Viaggl,'in.piA o 

meno s'̂ rétlb inoofjail.t).' 
Parécchi giornali matcano naa oariosa 

scenetta di cai è stata protagonista 
rimperatcioa,Elisabetta d',4,nattiifk du
rante il suo ultimo viaggio 'in Bjgitto. 

L''imperatrioa éta andata yìd {fltjruo 
in nu caffè, «d'-avéndo vMa'to 'da'Mtiti 
ad an avventore un bicchiere oontianante 
un.liquore strano,.chiamò ilpropciatailo 
dello atabilimpnto e gli damando il 
oomef 'diCiijgar;. liquore, :IiS,r<a rJBjbsto 
che era asssuzib, e'le vehné spiegato 
anche jil. .mp.do, di, prepMarte., • 
' fi càffetiVer'a ateianié'itiolWe (a tono 

di^bpnayolft^!femiigli^.ifè,:,.] ^,, ,- .̂  
~ Fareste nano, signora, » praaaer 

ógniigiotnp; trJi.;o qpattj-pì i^iijq^j^yljdi 
questo liquor.e. Cosi iugraSfiereBtB • ra-
pfd'BMÌfte;.'èlmÌ!Ì)tóé'l(She tóei'ilUltatB 
bisogno, perojiè aiete magra oome una 
b a r a l a ! ' ' ' " '••' ' - ' ' i ' " ' *• 

L*uòW"(Jaìle mÈiii:èilé''dl?fe'M(J.' ' 

Vaoocnta. 
•• UnijtentplaiRiqBB-sriJral» ^eli'fti,l}ergo 
d'un villaggio per l'infrascarsi uon un 
aarsò'd'ir fciiioiiiViuo,':eiia«ti;vai''l6|;ato.-: il 
ano aaiuello fuori, all'inferiata d'una 
finestra. .''.UMVnr-l-. 

Uà Tizio, conosciato.. io paese per 
1' « uomo dalle masoalle di ferro » entrò 
nell'albergo.;Xi.'pentolaio ,èl}a )9 cono
sceva Sii di'as'a.i. ' / ' ' 

— È vero ohe t^ mangi i picchieri 
dopo averli'vuotati? ' ' " '' '"' 

— Vuol '{ic'oVare? '^'uanti me ns 
paghi? • 

~- Quanti ti piace, di bernei, 
Subito detto, subito. fatto. . 
Ùuomo dalle mascelledifecro,^prende 

un bioohiara, due bicohieti,,tré'bicchieri 
pieni di vino, li vuota, e l i atcittola 
come tanti gusci idi facce. .. .- .,', 

— Paga — allora dics,al. peatolaio. 
Ma questi fa una 'amorfia. JEtidere, 

va bene, ma pagare è un'altra Goa:.. 
— Ah I non vuoi pagare ? Sbbene I 

Bada alle oreochie:del tuo, afino. Gliele 
taglia coi miei denti comeooii np rasoio I 
Una... 'due,., a tré I No ? • . 

_ Nc'l .. ••: . 
Prima oha lo abbiano potuto fermare, 

1 ' uomo dalle mascella di : ferro,, aace 
infnriato, stacca, con due mordi ia cima 
dalle orecchie al povero. ijomaTeila. e 
rientrando trionfante: nelllosteria, igrida 
al pentolaio t 

— Se non paghi,'tagli? anoha la coda 
al tuo quadrupede. 

Inutile il dire ohe il pentolaio piieferl 
pagare, anziché veder mangiare an'dhe 
la cela del' suo . àsino, e forse anche 
l'asino tatto- intaro I 

I versi. 
Sono raoanti, di Enrico Fanzaoobi; e 

portano per tìtolo ' ' 
Nolte di maggio. 

Del colla i sentier cheti "'' 
La nivea lana 'imbianca 
E i floridi vigneti ' • 
Da lunga odo stormir |> ' ' 

L'occhio' del pian- si! storbe 
Nel vasto' oudeggiaUiantoj' " < 
Le spighe :del 'frumento -i ' 
C°nimciano a granir. 

Sento la pia, profonda , „ 
Soavità-dell'ora;'' "'' '"' ' 
Ove l'anima affoadà .••>•''«•-si.t* 
Come id'lento''sopori ' •' • 

Oh, mi colga'l'alttora 
Ih questa puitt é Ke'ta ~. • ' 
Notte, erraste paata; ' • 
Errante'sognatori. 

Lo dolci poesia ; - • ' 
Del mio cuor giovanile - •• 
San qni ; per cento via .,, 
Lo sento a, me, venir; ... 

È un'armonia gentil». . , 
In ogni onda di :Tgnto..; 
Le spighe del frumento 
Cammciano a granir. 
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imMiMaluiliÉ 
IL FEIULI 

Xis data Rtarioa. 
80 dicembre (1877). llArte ÌBt'.iiitBDea 

cieli'«rahitstto Giagepps Kangoni, il 
qaale ptecIpItA da- UD palco altiaaimo 
della Galleria Vittorio Emanuele di 
Uilauo, ntaft delle m» più bellel opere. 

X , 
(Tu penelero al giorno. 
li'aomo è naa bestia aariota: disprezza 

la morte, e la va oercando lo mille modi; 
mn se questa viene a Ini spontanea, ne 
ha aempre un» paura maledetta. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

PSAP 
Il monovorbu di ieri era sbagliato, e 

quindi eoa ha apiegszioua. 
X 

Per finirò. 
In salotto. 
La fflagri^lma signora Enfraaia è ben 

raffreddata di testa. 
Si tèttte t'mftuenza. Il dottore Spie-

Dialetti dlde al sàroilstico Vreitsile: 
• .— Purtroppo, temo'che quel terri
bile raffreddore dal oervello le ricada 

' M\ petto... 
Trestsile, dando nn'ocohiatn oumpsa-

sionevole al ben livellato plano ohe dal 
mento sKiendei:£lU cintura della signora, 
eaolama'; ' 'i , 
, —, p!(l in questo.oaso. non troverà 

nnlls ohe lo ferini,'a soiy(iler& via. 
. . . klio.Sgnvilo d'Amalfi 

. _ . 11 - 1.1 .. I i f I I .1 • .... ; • -

Vi.aòiio saponi' dall'apparenisa'fiais-
sliqa'alie opqtongooo colori nocivi e so-
atabie d^nause.. Il Sapol & paro ed 
smoliente.. 

ÀI nostri Aì)'bonati. 
I signori abbonati che 

sono in arretrato coi pa-
gaiùenti, e ai quali in 
questi giorni fu inviato 
il conto del loro dare, 
sono pregati, a voler met-
terisi prontamente al cor
rente, onde non subire la 
sospensione dell'invio del 
giornale. 

DALLA F i M G I à ^ 
K l g ò l a t o , 28 diòemire 

S'mitoa ni9i)«llo, 
Qui dal oiolo ci è piovuto un Sin

daco ohe-seofbra ni!B vera miniatura 
dell'on, .Di Kudinl. Vuole le ecouo-
mie a tutti ì patti; va .quindi jacco-
mandato per la riconferma nelle sue 
alte funzioni, pel prossimo triennio. 

Figuratevi I A. che parlar di fontane 
in queste annate tanto umide! Hunno 
pur vissuto ssnisa morir di sete i nostri 
bisavoli. A che istituire scuole nuovo? 
Si '6 sicuri della spesa ma noq dei prò* 
fitto. £l quindi una speculazione alea
toria, spendere oggi per un incerto utile 
nel domani.'. A. tohei procurarsi delle 
strade? F«r aprire forse l'accesso ai 
viti ed alla corrnaione della bassa'? 
Quando erano ben tristi le annate, i 
nòstri bravi veeohi vivevano patriarcal
mente di..;'oto e di /asui, senza che i 
casrettieii qui léoassero e coloniali, e 
grani, e vini, ed altre cosa «itaili, su
perflue alla pacifica esistensa delle po
polazioni. 

A ohe costruire dei nuovi cimiteri ì 
forse oaluolate in una prossima storia? o 
Boa vi fidate affatto del madico,che qui te
niamo con tanto grave nostro dispendio? 
A ohe sprecar carta ed inchiostro in 
evasioas di tante i'autiii pratiche? Uà 
hrktfo.'ferteaoirtè risolve, la questione. 

A che levatrici?La nostre donne sunna 
partorire .4̂ ,̂ ol*)i B poi al cnao c'è il 
medico ostdtrioo. 

È ozioso (analizzare tanti altri sog
getti, argomento delle gravi iucnbra-
lioni economiche dei. nostra.Sindaco. 

Orediamo quindi soperfiua ogni alte-
riore viv« mooomiadwom -parche sia 
riconfermata, nella alta sua carica. 

VnR t«s8« de l m a c i n n t o pel 
baehieuitffr.l» Sotto questo titolo 
{'Adriatico di ieri pubblicava la seguente 
cortispondeiisa da Codroipo, ohe riba
disce gli argop̂ anti svolti nei ripetuti 
articoli camparsi giorni, addietro net 
nostro gioraale'aul grave argomento : 

« Uu tentativo feroce della : Camera 
di Gommaroio di Udine, provocato da 
qualche sateittolo, ed ispirato al prate-
Eionismo della peggiore specie, ha se-
minsto lo sgomento fra i nostri paoi-
fioi baohiouTtori. 

La Francis, come 6 noto, sta decre
tando no premio di ISO centesimi per 
ogni chilogramma di bozzoli cho varrà 
pro'lotto entro il suo territorio, e di 
400 l're per bAclnetla attiva, afQna di 
ravvivare ed incrementare lapruduzione 
della preziosa materia prima, che forma 
la base delia $)& industria serica, o 
palla quale è tr'.butaria alle altre na-
zioqt, e apeoialmentu all'Italia. 

É una minaccia seria a questa prin
cipale fonia di ricchezza nazionale, ohe 
devo ltn,iensiei'ire specialmente la no
stra provincia, cho è fra le prime in 
Italia tanto netia coltivazione dei boz
zoli oome nella lilatura. 

Agricoltura a ìnkluRtcia sono soliduli 
ili questo interesse. S:inpre la nostrit 
Camera di Commercio in simili questioni 
si è messa d'aocuvdo ooì possidenti, ohe 
qui per vero dira sono eeF.'giameote 
rappresentati dalla Società Agraria 
Friulana. 

Ma (aembr» da nm credersi) questi 
volta i filandiari, di fruuie, alla miniio-
cia francese, hanno o jncepito il pensiero 
poco umano per vero, di far pesare sui 
produttori dei bozzoli mito il dunno 
di questa sciagura, 

zitti zitti, senza ohe nessuna lo pre
sentisse, hanno presentato una propo
sta alla Camera di Commercio, ai in
vocare dal Governa l'aliolizione del da
zio di eÈiportaziono sulla seta, e fio qui 
'nientB di meglio, e di eccitare il (ni-
verno stesso a imporre un dazio di 
25 centesimi sull esporlaiione dei bbz-
ioli! La Camera di Commeroio, a tutti 
i voti meno uno, accettò la propc.ta. e 
tolto partirono telegrammi e letUre a 
qualche depu''\tu ed a qualche senatore 
notissimo protezionista, per fatra en
trare il ministro delle finanze in que
sta via, ohe sarebbe l'ultima rovina par 
la nostra agricoltura^ 

Gtii i noatri filandieri sanno premu
nirai molto bene contro i capricci nei 
prezzi dei bozzoli, ohe ogni auno si 
riuniscono in sinedrio al momento del 
raoooito per oonoerlarsi sullo misure re-
strittive, Q-nai se qui a Codroipo non 
VI fosse una casa lombarda ed una oasa 
sviziiora, ohe fanno uu ammasso e ri
mettono ì prezzi al corso ragionevole. 

Ma ora ool sublime concetto di sbur
rare i confinì, e chiudere in casa tutto 
il prodotto mediante un dazio di espor
tazione che relativamente al prezzo 
della merce può dirsi proibitiva col ces
sare delle filande sostenuto da capitali 
francesi, che certamente attratti dal vi
stoso premio, trasmigreranno in Fran
cia, i filandieri saranno padrunl di pa-
§are il raccolto, che, preotnsa l'uscita, 

irerrà esuberante, a quel vile prezzo 
che loro piacerà. 

La sua morte, è la mia vita, direb
bero 1 setaiuoli all'agricoltore ; ma sa
rebbe un vant-iggio di poca durata. 

Ormai il prezzo dei bozzoli, com'ò 
disceso l'anno passatn, e oome discen
derà ancor pili quest'anno in vista dei 
prezzi della seta, non é più rimunera
tore pelia cultura padronale ; il r.iccolto 
si fa ormài nella cultura del contadino, 
oolono, sottano e proprietario che sia, 
perchè costui non dà alcun valore alla 
propria mano d'op.'ra. 

Quando però fossero ridotti i prezzi 
al lìmite sognato da quella brava gente, 
e il contadino costretto a girare colia 
sua carretta e colia sua gerla da filan
diere a filandiere fattisi baldanzosi dal-
l'assiuurato monopolio, vedendosi strap-
pazzato il raccolto da sensali, anche il 
contadino si rioordorà dei danno ohe i 
gelsi fanno alla biada, li schianterà 
e cesserà dai ooltivars bachi. 

E cosi un prodotto licchissimo, che 
viene esportato In gran parteall'esiero, 
e che' contribuisce non poco a.sostenera 
il bilancio della nazione, andrebbe d'anno 
in anno sopprimendosi, con rovina as
soluta della nòstra agciooltnra; La scom
parsa di questo prodotto sarà per l'ai 
gricoltura friulana e specialmente pel 
povero contadino una sciagura immensa. 

Il Hovorno dovrà certamente preoc-
onparsi di questo pericolo e prendere 
dei provvedimenti, ma è una pretesa 
di nuovo conio quella dei'filandieri, ohe 
esso dia loro modo di mettere la mano 
nelle tasche dal povero agricoltore, ap
punto come il mugnaio, all'epoca del 
macinato, metteva le maai nel stiooo 
dell'avventore per pagarsi della mu-
leoda, 

Il maoioatu fu una cuccagna pei mu
gnai, i dâ i fninoesì, so avesse eSetto 
la proposta del dazio di esportuzion", 
diventerebbero una cuccagna pel filan
diere. 

Bachicultori all'erta I Non è col mo
nopolio degli industriali, ma coll'acoordo 
di tatti ch-i bisogna scongiurare il pe
ricolo. > 

H l c o r s o rcspliltoi. La quarta, 
sezione del Consiglio di Stato rigettò 
il ricorso del Comune di Socchleve con
tro il comitato forestale di Udine che 
deliberò il jviuoolo forestale di alcuni 
boschi di proprietà dei fratelli Piazz>i. 

f r a frate l l i . Sabato aera cert i 
fratelli Zorzettig, dei Banchi di Gla-

gliaao (Civldate), vennero a contesa tra 
loto causa un cavallo di proprietà della 
famiglia, ed il diverhio ai accesa, tal
mente nho uno di essi, linpngnato un 
fucile, lo scaricò addosso all'altro .pro-
ducendogli, una ferita alla testa guari
bile in 10 giorni. 

Il feritore si diede poscia alla fuga 
e tuttora trovasi latitante. 

I n c o n d i o . A Cividale domenica 
mattina alle 10, si sviluppò il fuoco 
nel canape dot negozio e lab >raturio di 
pettinacanape sito in via Bistori. Mal
grado che ì proprietari so ne alano to
sto accorti, pure le damme divamparono 
schioppettando, e al dovette al pronto 
accorrere in aiuto dei vicini, se sì evi
tarono danni mvggiori, limitandoli a 
circa lire 60>j di eolu canape distrutto. 

Causa di questo Incendio dicesi Ma 
stato uu fiammifero inavvertitamente 
caduto ad un passante ohi) tranquilla
mente accendeva la sua pipa. 

C u r i o . Ignoti ladri, penetrati netta 
notte dal 19 al 20 and,, nella bottega 
di, Zanetti Vittorin dìZiracoo, rubarono 
da uu cassetto del banco L. 4'à.50. 

A.ltr« furto . In danno di Clemente 
Antonio fu Antonio di Togliaao, in un 
giorno impreoiaato ilei mese ànd., IguotI 
ladri rubarono del granoturco per il 
valore di L..35. . , • 

Cu a l t r o nacwrM l Dal cortile 
aperto di Calderola Antonia di Fre-
petto venne rubata una caldaia 
di rame della capacità di due Ettnl. 
e del valore di i.- 70. Non furono' aco
perti ancora gli anturi del furto. 

Contmvroa.-elono. Nel giorno 
23 corr, in Ziracco, venne dichiarato in 
oontravvenziona Banmgarten Attilio 
perchè sorpreso mentre cacciava abusi
vamente oon fucile, 

Arrcstn. Il 22 venne arrostata a 
Cividale per contrabbando corta Petenial 
Maria, 

RinigrMelitiilcatOj II sottoscritto 
porge vivi ringraziamenti a quanti si pre
starono con atfettuosa premura nell' e-
stinziono dell'incendio dalla sua oasa in 
Ziracco, nei giorno 2Z corrente; ed in 
particolare alla nobile signora contessa 
Dalla Torre eJ al di lei agente-signor 
Antonio Measso,. la prima p';r aver con-
cesao l'uso delia pompa ili sua proprietà, 
ed II secondo per essersi adoperato con 
ogni energia a Coragg o, assieme agli 
abitanti del luogo, acciò l'inoeudio rìs-
scisse mano dannoso. 

Ringrazia pure il Municipio di Civi
dale per la lodevole eollecitudina con 
CUI mandò la propria pompa, ed i pom
pieri che l'accompagnarono e ohe pre
starono l'opera loro eoa bravura supe
riore ad ogni ologlo. 

Cividale, 23 dicembre 1S91. 
QioB. Batt. Angeli 

OGGI 

majiijiut'JuiiuiMiii--iii.j»tiiaMii-iM»iuxuMiJ.ji»_ujilJijiii<i'Ji8é 

ìwm 
SI CHIUDE 

IRBEVOOABILlilENTB 
iu, vcuiiidk del higl lct t l 

della granda 

LOTTERIA NAZIONALE 
IDI l>AS ,» l l l 9 IO 

I biglietti costano UNA lira ogni numero 

Cento numeri hanno assicurata una 
V I K C I V A 

Le vincite sono 30,750 da 
lira aOO,00(» — flOO.OOO — 
10,000 — 6,000 — 1,000 — 750 — 
500 — 400 - 800 — 250 — 150 — 
100 — 30 a 80 al minimo. 

L'importo necessario per il pagamento 
di tntte ie vioolte senza alcuna dedu
zione per tasse od altro trovasi depo
sitato presso la Banca Nazionale nel 
Bagno d'Italia. 

I pochi bî lìedi anoora disponibili si 
trovano in vendiia presso la Banca 

Fratelli Cassroto, di Frunoesoo 
via Carlo Felice, 10, GENOVA, e presso 
i principali Banchieri e Cambio-valute 
nel Begno. 

Big l iut t i dl«(»»niii» 'vlttltw pe l 
CttpoilauiiO ILSO». I biglietti di
spausa vìsite si vendono a totale bone-
fioio di questa Congregazione di Carità 
a lire 2 cadauno presso l'ufficio della 
stessa, ed alla librerìa (ìainbierasi. 

OaOHÀCA^GiTTÀDM 
tlotuAtglìo P r o v i n c i a l e . Ap

pendice all'piidine del ': giorno degli 
affari da t'fattarsi nella seduta del 
giorno di mortali 5 gennaio 1892, 

' In'sedata pùbblioa. 
12. dibasso del datò di «lima par 

la véndita all'asta di alcuni immobili 
di ragione dell'Istituzione Pratense di 
Padova in seguito a due esperimenti' 
andati deserti. 

13. Propoeta del Oonslgliorn .Faoini 
perchè la opere idrauliche di difesa 
sul Tngtisinsnto fra Ospedaletto ed 
Osoppo debbano venir classificate in 
seconda categoria, (Una relazione della. 
Deputazione su questo urgontenta fu 
allegata all'ordine del giorno della 
seduta 10 agosto 1891 — Oggetto 22). 

SLUÌ dcit'n Ì^opn(n«s(Aue pnr-
Vln«!lul« di UdltM». Nella seduta, 
dal giorno l'i dicombie 1891 la Depu
tazione provinciale presa -Iiì eagueuti' 
deliberazioni : 

Autorizzò li rimpatrio del maniaco 
l'ami Candido di Udine ora ricoverato 
nell'ospedale di Trieste. 

Delilicrò d'urgenza di BUiorizzare il 
signor Presidente ad iuto-venira. nal,laj 
causa tra il signor Angeli' di'Civìda'ie'| 
e l'uppa'tutore pro.yinciale Zî netti per 
opporsi alla.'cósfi'rmà di'-iin s'equestio, 
di crediti verso,la provincia. Conside
rato ohe Io Stato si, rifiata|,per man-
danza di fondi di rimborsare'alla ̂ rd-
vinòln In somma'di lire 79163.83 quale 
concorso governativo nelle opere di co
struzione di ponti sul Cellina'e sul Ke; 
duna, la Deputazione deliberò piire pèc 
mancanza di fondi di non rifondere per 
nra'allo Slato la somma di lire 47381,03 
dovuta per opere idrauliche di: 2 cate
goria e per concorso nella spesa del B 
Istituto Tecnico.,; '„,'i ' j ; 0;.. 

Deliberò di presentare istanza ài So-
verno affinché la ampiezza della oìir-'. 
reggiata della strada provinciale di serie 
detta del ^onto,Cicce e precisamente 
dei tronco da ' Comaglidias î i'.óonfiiié' 
verso Sappada dal quale stanno ora 
Qotnpilaudo i progetti, ,venga .limitala 
'à metri 4,50, 

Nomina il signor Biccardo Cordoni 
ad applicato di icanoellerìa. < ît(urizz,ò 
le oorrisponsióno'di sussidi à'dottiioii'o 
a vari maniaci poveri o.tranquilli., 

Assunse, » -carico provinciale I9 .spese 
di cura e muhtenìineùto a' n. S3' ini'inlà. 
ci poveri appartenenti alla provincia. 

Autorizzò l'esecuzione di vari lavori 
in aderenza alle strade provinciali. 

Autorizzò di pagare a Zainparo Fe
derico assistente tecnico lire 200 iu ri
fusione lipWso sostenute nel 1891 quale 
sorvegliante della strada provinciale 
Monte Croce, . . ^ 1 , 

Ai. signor Liani dottor Giovanni, 
lire 648.64, in causa assegno di pen
sione da 1 maggio a 81 dicembre iS91| 
quale già medico condotta di Taroen'to, 

Alla r. Tesorerìa di Udine, lire 1,210, 
per spese di sorveglianza govarnaliva nel 
1891, della ferrovia'Udine-Palmanova-
Portogtnaro. . 1 

Alla Società Veneta per' imprese pub
bliche e per es°a alla ditta .Alberta 
Treves e òomp. Venezia,.lire 90,372, in 
causa rata l-erza dalle trentaeitaque an
nuali di contributo per la ferroviaUdine-
Portogruaro, . • 

A diversi, lire 8,032.50, in causa pi
gioni di fabbricati ad UBO di caserma 
dei rr. Carabinieri, da 1 luglio, a Si-
dicembre ,1891. 

Alte Società Biuniona adriatica Gene-' 
rall di Venezia, Generali di Milano,, Q 
mutua Bsale, lire 105.76, in causa quote 
1891 di «saicurazioni contro gl'ìnoendi 
dei fabbricati emubili'di pròjirioéà'della 
Provincia. 

. A! rr. Commissari distrettuali dalla' 
Provinoio, lire 620. 

All'impresa Cuppellari Bortolo, lire 
866,83, quale acconto per fornitura 
ghiajj a manutenzione dal primo tronco' 
della strada proviociale maestra d'Italia. 

Alla stessa, lire 3,700 come 'sopra, 
pel socoudo tronco di detta strada. 

Alla ditta Volpe Antonio, Uro 292,68, 
per fornitura di antracite pel riscalda
mento delle Mtanze d'ufficio. 

Alla Presidenza dell'Ospitale di Fal-
manova, lire 2,722,44, per dozzine di 
dementi ricoverate in Sottoselvà, nei' 
mese di novembre a. 0, 

Al r. Officio del - registro di Udine, 
di lire 1,240.20, per'rata seconda seme
strale dei 1891, per la tassa di uiròo-
lazione delle obbligazioni emesse dalla; 
Provincia pel prestito catastal'e. ,' 

Alla Direzione del Manicomio centraHe-
di SanClomente in Venezia, lira 6,807.60,̂  
per dozzine di dementi ricoverate nel-
sosto bimestre a. e. Furono inoltre de-' 
liberati diversi altri affari 'd'interasse 
della Provincia. • 

Coufcroussn, Lunedi 4 gennaio 
p, V. l'avv. Urabei'to Oarattl terrà uria 
conferenza nella sala maggióre del R. 
Istituto tecnico, sulla Questione sociale: 

O h e h e b e i l a fcs tn l . . . O b 
c b e be l la feniciS... Grande con
corso di pubblico ieri dopo mezzogiorno 
e queatii mattina, in via Gorghi n. 10, 
per vedere — oome ne faceva invito la 
Patria del- S'riuK di ieri ~ l 'atto di 
fondazione ieì\'A&50CÌa!iÌone]\Prdffressi-
sta Friulà'tid < obn le fii'mé autografe 
ie\ oompon.enti'». , , , '' • 

Il pail,ronei,di caea si buttava in quat
tro per accoglierà degnamente i visita
to*!,-ed aveva pé^ tutti Mina piitoietta 
amabile, una stretta di mano, un aor-
risetto gentile. 

— Siena i ben venuti, signori, nel-
l'aróa santid del progrèsso - - anilava 
dicendo man'mano'che .si ptesenia.yano 
nuovi curiosi — sleno 1 ben venuti!.,. 

Per convtajer».poi maggiormente tutti 
ohe il proffrèssol e l'Associazione Pro
gressista Sriìitaj\a stavano a domicilio 
proprio itt'^la Gòrghi n. IO, il padron 
di casa avev^ diano|iì.;f u-'a^ositUeggii 
I varii vòinrai della raccolta dalia Pa
tria, e In quello del secondo trimestre 
1886; si p?,teya leggere che ~ man tra 
il Cdmitald iM'Assooiaiione Progres
sista friulana,. ^ tsqafms\a , Affi ̂ ^jgnpri 
'Vttlantin'is avv. cav, Foderióo,'B'ornBra 
avvi atcv'. Cesare; Giipofiacèo avv. Bob. 
Fraucesco, Boael dott. cav. Giov. Batt,, 
Bràidtt'iivv- Luigi, Braidotti cav. Luigi, 
.BarduBOO Luigi di Marco, Zuzzi doti. 
E'nrî ob, biconi cav. dott. 4lfou90,'L«z-
zutti.avv,. L?one, Facmi cav. Ottavio, 
liinubsiò'Ing^Àndroa^ oiacometti Glro-
.turno, ,£|llar9 avv. Éneajll^a^fhi avv. 
Alfonso, C.oncari-,ttV,Yj Frtti)p^^oo,,Pe-
Iracuoa vv! Fiér &ib'rgi'd, Càvùrzèrtinl diitt. 
'O.Bi.'CioltiMKtóanb/Sliioiietlì à W G . 
— mentre questo Comitato, nella seduta 
d«l <3 maggio 1886, stabiliva di valersi 
dèi Friuli per la pubblicazione dogli 
atti deir.4s$aCi'a.;ione, e,che anzi questo 
giornale mi fosse \'organoi\»l Patria 
^del S'riuli-if&'itk'fii') progressista 'chd 
negli articoli suoi di quei glorili (ahimè! 

[sbHntaìjnij^%^yJarogressisti erano 
àmaoilmoute trattaìi da fastosi, da sov
vertitori, da'wemicj delle istiiuzioni, 
e o o . . , i j i , - . •••il •••< ,. i ì f , ( , . . • ! 

, Per qu,ei .visitato);! poi sii quali non 
ba'étavaàè'^iieat)'-argomenti per convin
cersi che, ,ili progresso erit ;'propi(io tt/éfiO 
8 sresQiftlo,iu ,yi,a CfO,rghi|,n(,:̂ Q, il pa-
tirou di caèa aveva qualoosa' di ,ĵ iù 
persuadente ancora, e cioè tl-'éud Slato 

,di «^r;««fi-g'Crtiaiwvjìa"; ti» quando — 
périiOn risalirà' à"p]finja'del 1888 — 
da via Savprgoana,;n..I4;predicava non 
esservi palate p.er.ifItalia phe co,ll^De
atra pniiipoten'te,', e quindi "turriBùliva 
man ' mano ' ' òhe - ' SalI'vkiió', 'Mìli^hbtti, 
Lenza, Sella, ecc., a quando, patinato'iìn 
via Gorghi n- 10 mentre aàlivaal po
tére "là Sinistra, volse" r'incénsiere a 
sinistra, e prodic^ ohe i" igoteva 
esa'isrey-sttiuìe,' per ' !'<ItafÌàlrBli 
pretis, a quindi con Cairoli, liPOl con 
Deproti'» '.di !!dèVÒ,'é',''Éyrt*ft0^fctis, 
con Crispi, e, caduto Crispl, oon Budini ; 
col qusis ultimo il- 'turribolo fu 'f'olto 
nuovamente,a Deatra.,.i,- -.: ..••:.-,.•. 

Insomma, par.. qu8sti\ed .altri, Nume
rosissimi motivi s{milì, 'aesauni-dubbio 
è-possibile: il progresso k nato e'Cre
sciuta in via . Srorghi o. . 10, e liigli 
hanno dato anche moglie,. facendogli 
sposare Vanità, politica,..a da questa 
:uniane sono.nat) due figli, maschio-e 
femmina, il primo dei fqaalij da-chi 'ne 
sapeva qualcosa .sul ,Vero,éaaere'4ei-ige-
nitori,fa tihy&ia&to scetticismo,'!ft'i' s -. 
condapaijnqa....! , ,-. ...-| -..;.-.•; 

. Il .« colto pubblicò'» .è dunqueavVi-
sato ohe quéste cose. si- possono vedere 
e .sapcre,[: meglio jche .àlÌ9;ove,'''in'.,via 
Gorghi n. 10.';. ' .-'•".• '••' • •- -

Siini&io'uiltiKri t l'I New York 
Herald anaanim eoa un ̂ cio|óue, il quale 
ps8-ò'pi''és8,o"Tei*'ràiiova,prò'diĵ iTÌ pro-
bàb'ilineuta' dèlie, 'pérlii'ibkzi'óni "atilip-
sfé'riché sulle oĉ te déli'InghiitattV.̂ Ĵ éi' 
0 domani.' ' ' '; ;' ",,',',. . / ' • ' , ' . 

'Qui da noi arriverà prohàbiiiii'eiite àp-
puntino per faì;ói 'cominciarbbné l'atiĵ a 
liiiovo. ' - '' ' "' '' ''. '• 

. • . . 1' I -. i-.hf-i 

S o c i e t à - j t l p l n n e'rliillitaa. 
Questa ss-a alle 8 > assemblea ordinaria, 

• . - - , 1 ; . I . 

ttuona iisuniiit.. OHertc &t.te alla 
locale Congregazione di Carità ia.moc|e 
di BertìiCirdis Giuseppe ; '., . • - -'1 ( 
Bosbati Cesare e famiglia, lire .3.,,. <. 
di Pennato .Rosa: , ' . ' " : ' • 
D'Agostini dotf Oloduvaii, eènt" 7.6; i' 
della conte.<isa ' D» Varmó EÌkaSe^a:. 
Di Varn̂ O, con te. dottor. ̂ ioy. .Ba,ttisCa, 

' lire ,100 ,~T Famiglia Teliinf, .llje •l,— 
'. .Tòaq.Aùtoiiio,, lira.l. ,' ,,'1, 

'.'S»rvi;ielo i'>irinacb«'ittcó''nb'é« 
twruó. A coininòiare'dalla'nòtte'del 
31 dicembre andante il Municipio ha'dl-
sposto per un se.'vizio fariuaoèutlcb ,da-
ranté tnità là notte. li servìzio'òst'ato 
assunto dalla' farmacia Angelo FabHs, 
alla Saluie, • in Meroatdtcoon,io j i med(-
ciiiali non subiranno alenila alteiraziiittb 
di praz?ò. '• ' ' ' ' 
' A tale elTetia nella porta della'far
macia si' troverà" un iiras'paronté'illu
minato, e subito sotto -nn bottone,peir 
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aautpanelìo ekilrìoo." un iaimMisi». ài 
eervizlo tlsnonderèi bolla massima Bol-
lecitadioe alia chiamata, e aonmiiiistrerà 
i madlaiBàlt 'rlobieiiti attraverso appo-

,.«it« apottellt), . 

' ,* |reaivò 'ItKInèrv.Af Apoena una 
...DUsntiiia il persona aeasiatera ieri sera 
'LBIU seoundB rappresentazione dell'ape-
"^0t|a Oli studènti pcirigini. 

•'; •.•Qùeslià fifta si.dari' li^Nuòva Beflina. 
Quamb prima Giorno e notte di La-, 

«oh) •e La Stglia dt Madama Angol. 

I n v i » di' g u a r l g i n u o . Sul 
-'. etnia di . c^aelU BettAgua die t&ntò 
',' éAididarsi ' giorni eouo a Toriuò, acri-
' vóiùi dà'qualla iittt& alla Gixseila di 
•••• Vettetia-) • . 
•'• 'VQiofni' fa vi telegrafai di qdella 
i ipaestra'.ndineee, certa Bergagna, ehe, 
.'giisnta a Xorino, si era tirata una re-

' Vdltellaia al petto. Orbene oggi mi te
sai all'Ospitale per aver notizie, e mi 

'/'fiene dill dd.tt, jE'résia asiiourato eh» 
,'Is'paTerettà'foirtiiQat&meDta k io via di 
.; goarigibne, ooeiooliè.pronta patri liieclar 
' l'Oaiiedale'. Il proiettile non ha leso' al-
"CBDa parte impoctanie. » 

' '. ^$;oatr(kt'Vli$n2tone. Versa le ore 
' l;antim'.', ^^Sg"! Agenti di P. S.,. vanne 
, ,^i9aiafatv in .conttavvensioue catto.Du-
,,, JilttQN Lsiigl fa. Bomenioo, d' anni 30, 

eseroente osteria in via Tiberio Deolani 
'•'il 109; ̂ eroiiè'Bl pecinetteva di tenere 

ohiusa la porta del (iroprio èaeroixio 
ò'dil''<ét>t;6 vaè'é persone a giaooare a 
sette'^'^««io/'pauiando sslla carte 6 

KV^IQ oeotesiml, aio ' ohe stando al (Ji 
'•̂ 'luòifi al'Mntiva beniasimo. Prima però 
'.( '̂a, |I X)ona,ti.veBlsse ad aprila), i giuo-
inOJttiiti.iaeeVBnD sparire : la ' carta ed i 
.',doiìarij:Xl Donati ba 11 parmeaw limi-
...tato.fino alle ore 11 pom. 

Ailtl'àleoatraiTVt^nsiiSoiic. Venne 
.pura messo in oautravvenaione certo 
'lfMdÓD '̂"GÌbv.•'Battista di 6Ìov. Muria, 

da Doniegg9,,,perahè, .ve)i4eV'L stampati 
e giornali, eenxa.la.relativa licenza. -

. l'p'tiutaii'diM 1 &iorof sonò abbiamo 
l'ifèTltò ohe un uìtaée.àei mioisiro delle 

, jElqansse '̂m '̂aruiia contravvenzione alla 
taiisa sol^boUq àuche i seniplici annunzi 

..di, ma^ie.iphe ai, affiggono sulle impuste 
. ..^eìj.negpzi, ; 

À.vvetiiamo di nuovo ohe (jfltAW «he 
ivogliono''affiggere ' detti annuali, suno 
cbbllgiill: a puree su 'esut i relativi bolli 
'da 6'0éutè3imi,bnde risparmiarsi una 
multa e molte nbje. 

' m n g r a x l A t d i n n t u . Il dott. G-. 
B. ponte di Varmoj.la ooatejoa di "Var-

'mo-Hanfn' ed il loro figlio Giulio ool-
: l'animo, straziato per la' perdita dell'a-. 

matlasima madre, sunoera ed avà, oòn-
'tesIsH '£|i»àbétta dì Vàrmtti ringrassiauo. 
commossi; anliói e obnosoenti, ohe, lìu-
ranieMl'inviaeibile malattia della povera 
defunta dimoatiaroiib afilottiìoso iateres-

' méntg'e!'ne''vulletci baoraica la momdiia 
nell'estremo viaggio. 

iD,o.ÌDqiu|o 'àti v e n d e r e . Nel 86° 
Reggimetjto Vendesi per ragione di et& 
un mulo in buone oundiz oni. Deside-
ràado'farne>acq\iistbV(liriger'si alla Ca
sèrma'Miss^oriafi^^ino a tutto il'31 oor~ 

- t é n t é , ' •' •• "'''" •• •"• • ' , • ' 

.. V a s t o iSKi>gA-£iEluo d * a f ( l t -

.ttti'o.ip p<>si|siòn.3,oeutralia3Ìiaa e ri-
'duoiblleiirpaHé-anche ad uso studio, 

per informazioni ri volgerai all'Am-
QilùisCraziane dei Friuli. 

\£ 
' tOeserVifziqni-tneteprologìGhe 

S p i o n e di^tTdine-r- U. Isti tato Teonico 

19^:1!)- QUòre'a a. 
Bar.̂ rid. a 10 
Mtam. Ua.lO 
liv, dot mate 
Umi,do colat 
State ài a'Ao 
Af̂ aa cad. m. 
Ifdtreiione 

la; B. oertìgr. 

óre 8 p;jat« 9 p.j.giof. HO 

76r.7 
85 

mieto 

0 
S.7 

^&i:^ Visu I -B1.S 
31 39 

coperto ] coperto j cojperto 

0 
da 

0 
4,3 

Temparaiura miî iaia all'aperto — 0.5 
talegraiwna meteórioo-daii'ITfficio cen 

trale di lloma, ricevuto alle ore 5 pcm 
del 29 dicembre 1891: 

Tempo probabile: 
Venti deboli intorno p mente, oielo 

vario, brinate Italia superiora. 

Corrière commerciale 
I H o r c a t l a e t t l i u n a w t i . Ecco i 

prezzi praticati sui. aoatri meroati dn-
raute la"trascórsa settiiaàha ; 
Cova aliali;»!?!!»' • 'da L. 0.99 a ).oa 
Btirrò al Chitog. da „ ' Li a ÌM 
rateto „ da „ 0.07 a 0.09 
'•-,• Oranl . 

dribotiiico an'Ettol, da h. U.àO a 14.50 
Oiuq̂ iantino „ da „ ~.— a —.— 
Fniiaonto nuovo „ da „ —,— a —.— 
Segava n™'& >, da » —.—• a —.•— 
Sorgorosso „ . da , 7-9.5 a 8.— 
ICinpint • 1 • . V da „ —.— a —.— 
.(Stagno ' al (Jiiiiitalo da , 10.~ a 24 

>. t . C o r a u l . . . 
•'• •'•:' Pieno aai'Allà 

La qvol. «1 quiat. da L. 6.50 a 6.15 
U,a , • da • 4.10 a 4.05 

Fieno della Bassa. 
I,a sual. al quint. da li. 4.S0 a 4.60 
n,a . • , da , S.BO a 4.60 
Paglia da foiagtila al qnlnt. da , 4.~ a 4.20 

, da tettldra' , da ' ', 8.M a S.70 
Combuatl l i l l l . 

Legna in stanga al Quint. da h. 2.10 a !3.3( 
Carbone l.a qualità. '„ da , a.— a 7.50 

CarsiA. 
Vitello quarti d»v. al Oh. da L. l .~ a 1.40 

, „ di diot. - da . l,-40 a IM 
Manso , da , li— a •.80 
Vacca , da , l.— a 1.60 
Pecora • da „ 1.— a l.SO 
Aiiets ..» da „ 1.30 a 1£0 
Caiirafo „ da „ 1.80 a l.BO 
Agnello n da „ 0.— a 0.— 
PoKO ftoaoo , da „ 1.20 a 1.80 

K. B. Il dazio sul fieno è d i l / l al quintale; 
quello galle legna di L. 0.S3 e quello sul car
bone di ;... 0.60. 

iiHiintl o «u ln l . 
V'orano spprossIaifltlramóBto: 
6.oaslrati, 2S pecore, — aguolli, 30 arieti. 

AndaiotiO ŝudati oirca: 'ì castrati da ma
cello da lira 0.— a 1.— al Kg. a p. m.j 4 
pecore da macello da Uro 0.!)0 a 0,913 al Kg., 
B iVallevamento a prezzi d! meriti)) — agnelli 
da uiaccllo da liro 0.— a 0.— al Kg. a p. mj 
—• d'allavamanto a prezzi di merito; 8 arieti 
da macello da lire 0,— a 0.95 al Kg. a p. m,; 
4 d'allevamento a prezzi .di merito. 

425 suini d'allevamento, venduti 175 apteaai 
. di merito, . • . ' • 

40 suini da.macello, venduti 26,a peso vivo 
da liro 74 a 30 al quintale, cioè a lira 70 qìieUi 
del peso sotto al quintale, a lire.76 dal.quin-
ttle a 1 e mezzo,, e a lite SO etee' il quintale 
e mozzo. 

Ferraris e il Ministero 
La chiusura della sessione parlamentare 

. Vool sulla proseima orisi 
Ieri vi fu Consiglio dei Ministri, e Fer

raris non vi ò tnterveuato, scusandosi 
col dire d'essere iudinposto, mentre ìu-
reoa {à aera innauzi era a teatro, 

Ferraris ieri non si l> reoato neanche 
al Ministero. 

É iusnssistoate oho nel Consl|ftio dei 
mìoietri siasi dìsousso di ohiuddre la 
sessione parlamentare, come 'da 'qual
che giornale si è aìformuto. • 

SI diseusae ìnveoo nnovaménte' la 
questione dell'applicazione della legge 
sulla soppressione delle Preture, ma 
per l'assenzii del guardasigilli ai ri
mandò ogni deoiaioue. 

Per il medesimo motivo si rimandò 
atiohe la questione dell'amnistia agli 
Imputati per reato di duello. 

, Anche il Fanfutla afferma che è in-
sussistente la voce ohe nel Consiglia 
dei Ministri di ieri si sia discusso 
della chiusura della sessione parlamen
tare. 

IL Fan falla assicura che l'on. Ght-
mirri 6 formaméate deciso a non ab-
bandonaro il Alinistero di agricoltura, 
ora.ohe si devono discutere in paria-
menta i niiovi trattati di commercio e 
dieci progetti di indole speciale, ohe 
sono opera sua. 

Dice che nessuna l'ieoluKìone è pre
vedibile della crisi, ;.che por ora non è 
n& matura, nji indispeusabile. 

l i s A RIOOSOILIAZIOSE" 
Informazioni del Comune : 
«Pure accertato che, io seguito a 

pratiche attivissime del Nunzio a Pa
rigi, e all'interposizione di autorevoli 
personaggi del partito conservatore in 
.ÌTrancia, aia intervenuta nua completa 
riooaoiliazìone • fra il VaticaiiO e il 
governo della repubblica. 

Qualcuno parla di usa lettera aa-
tograCa ohe il Presidente Carnet a-
avrebbe diretta in questo sen,9a a! Pon
tefice, per esprimere il desiderio di far 
cessate qualsiasi malinteso, e per 
manifestare a Sua Santità la massima 
piemuia poi gl'interassi Aella Chiesa 
Cattolica, 

Vuoisi ohe la lettera contenga im
plicitamente altre promesse relative 
alla libertà e alla protezione del clero 
in iCrancia, oltrecohè ad aiuti oifettivi 
per l'opera di propaganda fide, come 
pure alle più larghe facilitazioni per 
il olerò oattolìoa in ÌTrancia, ed in al
tre regioni dell'Africa. 

Il Vaticano si sarebbe impegnato dal 
suo cauto a frenare eolla sua influenza 
l'eccessivo zelo dai prelati, che in que
sti ultimi tempi, trasuda argomento 
dai pellegrinaggi, hanno oceato imba
razzi al governo della repubblica, sotto 
il pretesto di subirne la persecuzione. 

ai dice che anche l'ambasoiatoro fran
cese pressa la Curia Pontificia, siasi a-
doparato con ' sucoesso per la desiderata 
concili iizione. > 

In Tarcento 
Da affittare, od aucha da vendere, UDAÌÌ 

CAESB, mia grande ed una piccala, en 
trambi in centrica posizione, e Tuna Q l'altra 
servihiU volendo, per paliMico esevcizio, ri
spettivamente, di albergo o di osteria, 

Kìvolgerst al uropri otti rio signor Arnacl-
l l n l liUigi fu Giroiaoio. 

NOTIZIE E DISMGCI 

It oamsntlo della Mailitalene 
noma 89 — Con d.-crflto in data 24 

dicembre fu etubilito eh ', a decorrere 
del I gennaio, il Com<>tido marittimo 
delia Maddalena sia retto dn un eoa-
trammiraglio all'immediat.1 dipendenza 
del ministero con attribuzioni di oo-
maiiiìante in oapo di dip.rtimcnto. 

Il Patriarea i\ Venstia.moribondo 
Ieri il patriarca Agostini fu colpito 

da apoplessìa. fS-ÌIsono stati ammini-
etrati i sacramenti. 

La Paria e la sua aziono poiltioa 

Vienna 39 — Si ha da Costantino-
poli ohe quell'Agenzia pubblica la se
guente notn; « Aleuni gioroali esteri 
parlano di un'alleanza tra la Turchia, 
la Kuseia e la Francia, e aiìei nano 
anche che questo ravvicinamento fu già 
ineluso. Tali giornali scambiano i loro 
desideri per la realtiV. La Porta aegne 
una politica di pace e di amicizia Verso 
tutt» le potenze, cercando di adempiere 
ai suoi doveri interhaùonali, senza ur-
t'ire alouDo, Nessitu. dubbio è possibile 
sulla stretta imparzialità e la leale neu
tralità ohe. furono sempre la rogjla 
della condotta della Porta». 

VF.HEZIA2» 
da a 

Read, Italiana B «/"god. 1 gens. 1391 
n S(/', god. tlugl, 1891 

Axiuai Banca Nazionale 
K Banc4 VaacK ex di id. . . . 
• Banca di Cred. .Ven. nomin. 

. > Società VoQ. Qoatr. nomiu. 
,, Cotonìdcìs Venef. Uno apr.. 

Obblìg. Freatitb di Vene:: a premi 86,— 26.60 
a VÌ9Ì& 

.— W.— 
387. I—.— 

346. ; . -

Cambi 
Olanda . . . . 
Garmaala. . . 
CVanciil. . • 
Belgio . . T ' 
Londra . . . ' 
Sozzerà. . . ' 
Vlanaa-Ti-ii» 
Bancon. aastr-l 
E>ezzida2efì;-I 

_ . _ .-.— 186.25 Z25.fiO 
108 10 102,95 —,— -..— 

25.62 25.60, 26.6t| 26,61 

— 2185/3, —.. 
— 2I6S;ll —.• 

MeuHtl 

--\~:i 

Banna Nssìonale 5 liSf*/, 
Banco di Napoli ò liì'U — latero^ì su actioi-

paoione. Randìta 5 /̂̂  o titoli gaiantUi dallo Stftto 
Botto forma di Conto Gorr. ta«Ho 0 •/«• 

Uorse 
TORINO 29 1 

Reiid. e 93 )0— Band. Ano 98,95/— 
[tand. Bne 94 il).— Viediterr. 43"i—•— 
Aj.F.Moa, 487 —, Banca Gon. 307;—--^ 

. . Mer. . Cli! —.— Lanìf. Cosa. 932—•— 
:iod, Mob. 391 .— Oot. Cantoni SSil—.— 
SaucaKai. ISIS .— iVavig. Qaii. 813—•— 

Rat. Zucch. 386 60.— n Suba. — —.— 
iVavig. Qaii. 813—•— 
Rat. Zucch. 386 60.— 

3ri 'ilo llor. — —.— So.'Tenzioni 421—<-̂  
Jfoca Soon. 77 —.— 3oc. Veneta 841—•— 
Ba; ;a TiVot. SS —_ Obbl. Mo.id. 303,60.— 
So., p. Foad. 8 —.— -nuovo.30(0 37S—•— 
î assa sovv. 43 —.— eVan.a villa 103]eO.— 
Cv.B.Frm. 103 it.— Loal.aSm. aSiSO.— 
•> 3m.*.Iiond. 'io 66.— Beri a visto 126 (80.— 
Ban. Torino 30! —,— ti a 3 mesi 136.lOO.— 

GENOVA 39 
Meridionali 2*80.— 

Etend. 60(0. Oi iò.- FIRENZE 2 9 . L ' _ 
A.Ban.Maz. 1930 — . - T Boni Ital. 94Ì—/— 
Cceiì.Mital. S31 —.— 

Boni Ital. 94Ì—/— 

Fcrr. Merid. I>93 —.— • Prauela VSi 27/— 
. Medit. 458 - / A.Ferr.Mor. 597!—.— 

Navig. Son. 282 —-— » Mobiliara S2i{—.-.-
Banca Gea. ?70 
Rafan. Zucc. 266 *".— VIEÌWA 39. ) 
Sooietà Ven. ~ —.— Mob. 338 3 6 . -
C. r.s. Fran. 102, «.— Lombardo . 84 63.— 

• > Lond, 25 a».— Aus riache 236 —.— 
„ . . Oonn. 129 —.— Banca Sai. 999 —.— 

ROMA 39 Napoi. d'oro 1) 30/— 

K. I. 60(0 e. 94 
» par fin. — 

B.Ital.30|0 57 
Banca Barn. — 

16/— a. sa Parigi 43 0.0— 
C.auL. era 119 25.— 

K. I. 60(0 e. 94 
» par fin. — 

B.Ital.30|0 57 
Banca Barn. — 

30.— rei '.. Au. .. 89 60.— 
Keccb. ìmp. —. |- -•— 

Banca Gen, 271 57.— PARIGI 29. 1 
Cred. Mob. S35 —.— A. Kerr. Mer. r>96 —-— Rend. S0|0 9520'— 
A.S. A. Pia 1016 
A.S,lmmab. ISU —.— Rond. F.3O10 104 96.— 

Rend. ital. 0|o 91 17.— 
Parigi a S m. 102 85,i'— 

Rond. F.3O10 104 96.— 
Rend. ital. 0|o 91 17.— 

Londra - 25 36/— Cons. inglese 951—1/4; 
BEULISO 29 . OI)b. forr.it. 3 1 3 , - / — 

MoWI. lar 9 0 . - Cr-nj. it •. 2 ]»/-l— 
Amt.:aohe llC ? 0 . - aai-d. tavoB 16 87/— 
Lombarde 3̂  50. Ban. di Pa-;igi 673 —.— 

Read. Ital.- 8t 50 — Ferr. lumia —!—-— 
LONDIIA 39. ProBli 0 ogiz. 470—^.— 

fngles. 9E 
'taliano 9 

-1 /S 
3 ; 8 -

Prad. spag, est 04 —. 
Ban. di neon. 400—/— 

> 0 emna t!60 93.— 
MILANO 28 . C.jd.fond. , 1 2 4 5 - — 

Read. e. SS 90..- AI . Sue» 2718;—/— 

DISPACCI t>ARTICOLARI 
vmiWA 80 

Rendita anstrlaoa (carta) 92,35 
idi id.. (arg.) 92.20 
id. id. (oro) I09.(ió 

Landra 11.79 Nap. 9 .36 -
, ^qLAMO 30 

Bandita italiana O.'I.OO sera 93,96 
Napcltoni d'aro 30.38 

FARiai 80 
Chisi»' della cara Ital- 92.07 
Marcili 12e/iO 

CORRENTE 
alle ore DCJK pom. precise verrà chiusa 

la vendita dulie obbligazioni dèi pre

stito a premi 

BEVILACQUA LA MASA 
e domani avrà luogo l'eetratióne di 

12,723 Obbligazioni con vincita del rim-

boieo IV predila 0 del rlmbotso a ca

pitale. '. 

La Banca ^Naziouiln nel Ilegno pa

gherò, in contanti i premi da 

".. LIRE 

400,000 - 300,000 
250,000 - 200,000.- 50,000 

30;.0Q0,.-20,000,,ecc. 
da sorteggiarsi in questa e nelle sue 

oessive estrazioni. . . . 

. Lo ..Obbligazioni costano :L, flS(&0 

cadauna e ai,trovano in vendita presso, 

la. Qar.oa Nazionale, la Banoa Fratelli 

basareto' di Franoesoi), Via Carlo Felice 

10, GENOVA, e anche dai principali 

Banchieri e Cambio-Valute, 

I regali più graditi cercateli nel 

Mangiar Bene 
che 6 sovrano riinedio proservntore d'ogni 
malo od è fonte por tutti di benessere, mr-
tana e felicità. 

Animati ''''' ^'^'^^^'o ^'. '^' conoscere Aniniail gjjj mercati nazionali ed esteri 
i migliori prodotti alimentari e di gaf antiie 
il pubblico contro gli inganni o le adultera
zioni introdotte in tale commercio'da diso
neste speciilazioai, abb'amo pensiito di fare 
della nostra ciisa un esercizio nazionale, dove 
in qualunque stagiono o località 5Ì trovino, 
Famiglie, Alberghi e Rivenditori, possano-
dìreltaoiente, con ' sicnrez'ia ed » preiio di 
origine provvedersi di alimentari genuini v 
scelti'fra lo prime qualitii, contro cartolina 
vaglia 

dì sole 9 lire anticipate 
si spedisce franco a domicilio nel Regno ed 
a scelta uno dei segaenti urticeli: 

! Kg. 1:B00 Borro naturale 
1 » 1,500 Granone stravecchio Parmigiano 
' > S.SOO Stracchino quurtirolo 

> 2 500 Lugancghini milanesi da cuocerò 
» l.'OO Salirne crudo dì Milano 
» l.OOO Cioccolatta finissima 
> l.BOO Panettone di prima qnalitii 

N. 25 Eleganti tavolette di Torrone 
t jt. Scatole sardine finissime 
» 15. Arringhe nttumicate de! Baltico • 
> 30 Itobiolini .formaggi di Velsassina. 
> 3 Va.HÌ di grammi -100 cadauno, due di 

Mostarda di Senape e frutta, uno di 
salsa peperoni'' ' '"' 

t 2 Vasi di grammi -100 cadauno, uno di 
Caviale Unissimo di Kussia, uno di 
Mostarda 

> S.SOO Elegante scatola galantina - di 
Cappono con gelatina . . L. Q.40 

Catalogo gratis a richiesta — Nnova So
cietà alimentare Donati, Corso Venezia. 7i, 
Milano. 

BwATTi ALESSANDRO gerente respons. 

Regali per le Feste di Natale 
o Cupo dlai 

Gaoaéttè'coét.- S M 
> » 4 * 

- %'.- 1 B • 

> .ta » 
' - A%OELTA 

fra le seguenti qualità di^bot-' 
tiglio! Mosoatò d'Asti ,"Bar-'' i | . 
bera, Glrignolino, Briicclwtto, ^ i.; 
Lambrasoo, Vermouth, Cipro i^°. 

a. 0 Samos. '•• -, r ° 
g '>,, (Altra qualità a pretói ( & • » § ; 
1 óonvenìrsiì.,., "i .;f ^^ 

Rivolgerai ailtC*"É^igllerla ^>t>mi)> 

il 

1 
Via Cavour, Udine. 

•i ':•. 
-*• Q 

Acqua dilfeisz 
carboalca, lì|l6a, -̂  

acidula,'' >' ,™ 
gnxoza, antlèpidtiintca 

superiore ^aila Vìchy. e,.6»SBMbl6r 

Unico concessionario per tntta l'Italia 
A. ir. 'Rà ' t lnO^' - ' t fd la i /À"» Su
burbio Villana, Villa Manfifllì.S'SMi-i.q 

Vendibili i t r e p o r^^fUciio 
Annunzi de l g i o r n a l e SL 
li'nitiEii, Udine, Wia^rPric-
fe t tu ra IV. 6; A 

nittul di liinn Paóliw^ ĈòH'uSO di qiie-
sloiKlirif si.vi'e aiijinjji» jsóni» bisogno di 
medicaiiiontì, Esso .rìnvìgtósce "̂1» forze, 
purKS iUssogno. e li!'Vtî inaco, ll.bera dalla 
collioa. ~ Lire S.liO la'bottigU*. 

Cic'i'une JktlóiéirtieMa-— Unica tin
tura solida a torma di; cosmètico, preferita 
a"iitiante sì trovano in commercio,'', li < Ce
rone americano » oltra l'cha tingere al na
turale capelli e barba, à la tìntu'ia più co
moda in viaggio perch^ ,ta8cabilu^od , evita 
il pericolo di macchiare.; Il t Cerone ame
ricano r i composto dî  midolla^di bue la 
quale rinforza il' bulb'ò'dei capellficd evita 
la cadala. Tinge ìn-biondo, castano e nero 
perfetti Un péiio'io, elegante asXnccio lira 
3.60. 

Aaqvitk iScIVKìrfsmfitii— inf^libiio per 
la distruzione della cimici. Bottigliji;csnt. SO 
cori istruzione. A 

• oehloiiitra indelebile per rasrcaro' la 
lingeria, premiato,avi'EsposHione _d|i Vienna 
1873; liire':.! al'flacorio. •',''• o-

Tlnt»n>I?o(oltmi(loa il«taii><anea-
Quosta tintura deijChi.mici... Rizzi stinge ca. 
pelli''e barba' in'''n6Tù''i"ca3tlino iiiiuiraie 
senza macchiare là pèlle. Premiata a più 
esposizioni per'la-sua pfiìcacia so$|rendt>ntc 
si raccomanda porcile non contiene sqî giize 
nocive come troppa ^itre, tjntnr^ aii^ll^fpiii 
óosto'M.. .Una. .b?ttig)i,a '"gréifiéi. .linì,.SÌî yioo 
istruzione pni-ticolarcggiata. . ^ ' 

l 'o lvere dont irr ic la Va«it^(fl. 
Questa poivero i il rimedio offlcii^^mo 
per preservare i denti d l̂a>6arî ; nciittj|itìzza 
lo sgradevole odore- pr(idpt|o Mi gû v̂ t̂  dà 
fresdioiza alla bocca:); l%lisif| lo .Utjilto, 
rendendogli pari alj' ar,̂ rî '̂  è feinicii"s(iecia-
lita sioo ad ora; òô ô Oiut̂ ^̂ iĵ o la'^più a 
buon mercato. " ? 

EIcgdnti scatole grandi lire 1. -^ , pic
cole cent. Sp<. t\ ...Mw.V».°".<,.«,W,'MW4 

Vetro So lubt l» per attaccare ^ unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, niî saici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 uÀa''->bot-
tiglia col modo di usarla. l'J'̂ i 

SARTORIA PIETRO MARCHESI ,Si iece8ser»MI^AR| 
CdlMc - IVIeroatoverohio, 2 - Vicino al Calfò Nuovo • U d i u e | 

, 
Copioso e va r i a to as,sorliixiento .stoffe inglesi o mi^f^ 

zioiiali, t u t t a novitò,, per l a prossima stagiono inverna le^ ' , 
Ite, f a t tu ra q,cQUfatissjmà,.f^e§Mi''ifccei'j Tagl io eleganti 

zionali che no», temoiìo concorrenza-', , - • ' " t 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

? 

Soprabiti mozza stagiono da t, 15 a 50 
•Ulster mozza stagiono » 18 o Ŝ 
Calzoni tutta lana , > 6 a 19 
Ycititi completi » Iti a 45 
Soprabiti fodera llanella » 28 a 80 
Ulster con cappuccio ' > 2(5 a 55 
Ulster con mantellina > SS a 60 

Tre Usi fodera llanella da L, 50 a 
Collari tutta riio,tî  h [,-- ;j jf%5 a 
Makforland poi-iiònig' • 'i y ' | 5 a 4 
Mnkferland:,per•,r'àg|ìza; i 'g^^ %Ja 

r ragazzo > 10 Vestilini por l 
Soprabiti per ragazzo 10! 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

PnmxKi F I S S I -— PHOM'I 'A Vmsi». 

http://forr.it


IL FRIULI 

• Le iiusiéi!Z3dni per Il'Ffhéhtà. »rÌL«voiió éBcltisivamente presso r A m m i n i s t i m m ^ e del Giorùale in "Udine. 

UDINI - 'lliì^È.1tÉ.O 
'KI • il I A'%|U D I r i > I M E 

TMl Volete la sa lu te?? 'liquore Stomatico'RièostìtiiBnte; 
ililiino' r t i L ' t C E li't.%tit;it'l 'Militilo ' 

Egregio Signir tt'i'»lb|(É[;'S!t»ii'!i 
Ptidovii- 9 Fiiir'aio 18»1 

^TciiHo iitmniini^trntn .in,|i&raccbÌQ -iicfìa-
S'ini ai mici infermi il di L|CÌ:ti(|norA l'ÉtlRO 
CUINA p<sM,ii!iiiì«nriirla d'aver sbmpra cmi-
î cuuita Yiin<n|igìiisì risuttamtiiiti. C<i>i tutto jl 
Dspetti suo diÌTOtissirao 

A *oi.t. n c - C i l a v « n n l „ ^ 
Triif: dì PatfUfiii (lU'SJniyrrsilà di P.doVBi. 

lievctiì preffiribilciiente priQin ftoi pnsti ti 
nrll'orn del Werm.Mlh 

—uiii» iw*i - l 

Vatiesi ini prineifiatil»rmaeisti, irò-' 
^hie.ri e liqiiorfsiù 

••>"• %i"é t̂é'.iiila'célrine'hàn:iiò meritiimorite ottenuto nn-'éolont-
•a le auocéiji'iiio, e tutti.quelli che le hanno acquistate sono 

,\ pì%. "taàanti entusiasti, poiché con ésae si fatino dei véri 

Vi 
d^Uél SPEQgAL.ITÀ 

s 

I 'A. AIEM-AGN'A- ì 
M I L A N O 

PiUKZa dol Duomo - Portici Meridionali - 8 e l i 

.•3-. 

% JTiS. —Jl .CKajr ipwe Grande Mousseux & il più ptefotito fra . | . 
S i vini di Qeaaerl, senza rivale por il suo buon gusto e • S. 

•RI • • . ig iaade effètto. • • i 
Il Còón.aò fine Ctjaitipii'gha oggi è generalmente apprezisato 

rttg: da. tutti pri^ferito per la Biia prelibata squisitezza lietìc; 
I a prezzo mite. 

"beiiobé" 

m 

Unioo spsciiilista dello tanto rinomate Giibane GividalesI 
L'espurion^ii latta ed il siatema di conf(;t!ion»-(l .«iSttura: delle ^^-^ffuti^f»)'! 

permettono al fabbrientore di gnrntitirlo man^fiabili e buone per oltre un mesa 
dalla loro'fabbricozions ; pnrclii il poso delle madisiiima non sii) .:ji|fariai'e,^l 
chilogramnia. Questo dolce pori va risealdàt'o'nl Diìnìonto" dî  nidògrarlo.,'' " 
' Avverte cbó ogni giorno immancabilmente unEt 'od abiilid ^iii Volte- cncina 
lo sudotlo c:nf iane, .ed ip.orciò in grado di offrirle.quasi caldea qaaìunqu« 
persona cbe '.no facesse ricbiestu. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 

,clientela del fatto suo» . . ' _ , • 
Purtroppo a Cividalo molti si appropriano (jttcsti specialità' a danno del 

-legittimo ed uhieo fabbricatore il quale per eviiaro oini contrufrazione vende 
le sndeite a t t i l l i n e , munite sempre di eticfaetla-àvviso a stampa, 'consimilb 

'al preìeniii portante la lirtna'autogral!a dallo stesso falibricatoro, 

Si spediiee pure franco a domicilio in tutto il. Regno od all'estera, versa 
il pagamento di L. 3,50, anche in iràncòbóli, .una scàtola cbctenoiité ,N.. 38, 
pezzi variati di dolci per uso cailj, eaiTii''t '̂latto e thè e par(e da mangiarsi 
'nseiultl, li tutto è di ottima-qnalità e di propria specialitii ' e si garaiiti scono 
buoni per mólto tempo. 

8? 

•m 

G L O R I A - LiQVonB ^'l'oiiATico < @ L . O f l l A ; 

GLORIA 
Liquore ^toiniitico 

Quésto liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione, e rinvìgoÉisce l'organismo. 

Si -prepura dal Farmacista SA(1il.W18S .e si; 
vende alla I<'ariiiacia Mlìeutsi in IJditie. 

;CL.OREÀ' ,-• •^.•etouB; STOMA-Ì-IC»,,; _G | .PR,IA 

® 

«brarlb ferroviar io . 

DA oom 
M. 1.80 4. 
0. ÌAO a. 
D. 11.16 a. 
0. 1,10 f. 
0., B,40 p.' 
». B.M ti> 

Arridi j 
i. VBHaiaiL 

9.00 a. I 
s.io p, 

Pofiùat 
j>jlTB>aUi 
1); »;•-«. 
0. ;,is i. 
e . 10.46 a. ,«.I«p, iB.,' 8,10 p.. 

Ì0'.80 p. IM. 0.0B p. 
10.66 p. Il 0. 10.10 i. 

Irtitt 
Aimm 

I»ill> a, 
1.10». 
4,m p. 

1130 p. 
• 8,85 ». 

UÀ ntUttM A 'fOltTBIUIA. ;l PA VOWOnX • k VblXH 
0, 6.4S a. 8.S0 a. I 0. «.9 ) a. 9.16 a, 
D. 7.6a a. «.'ila. il D. «.IS.a. 11.—a, 
0,10.8(1 >. i . ) i p. i 0. a.a4 p. 6.0), p. 
D. 5.03 p. 7.-. ». 0. i.tó t. iid P. 
0. '6.36?; i . W p . D. 8.89 p. • t.68 p. 

A vuiaarn II si. TBIDB^ •. >i, indixii 
7.37 a. •} 0. 8.10 I. ,10.67 a. 

11.16 «. Il 0. ».— •. 1S.36 «. 
13.31 p. I| U.'* t.40 p. i.^t. 

7.63 p. I M. 4.40 p. TI19'. p. 
8.4E(,p. il 0. SjOjP^ ' l.tS a 

VX uoisa 
M. 2.46 a. 
0. 7.61 «. 
M.«U.05a.' 
M 9.40 p. 
0. ,6,30 p. 

D ̂ uDiva A 0|Tn>AI.8 »A OIVIDAU 
M. «.— a. S.Sl >. M. , 7 . - a. 
M. » . - a, «.31 a. 'M. *.4B a. 
M. 11.80 8. 11.61a,- M. 'la.l« «. 
U. 3.30 p. 8.68 f. 0. 4.17 p. 
0 . 7.84. p. 8.01 p. 0, 8.20 p. 

DAUDUni A PonTeas. 'VA POUTOQII. 
0. 6.42 a. 0. 7.48 a. 9.47 a. 

'VA POUTOQII. 
0. 6.42 a. 

0. l'.M p. S.3S p. ,M, .1.'» p. 
M. B.34 p. 7,36 pi U-. -6.04 p'. 

A vtfon 
. 748.ai 
10.10 a" 
13.60' p 
4,64 p 
tl48 p 

ÀllDUII 
S.66 a. 
t,13 p. 

'Coliteidenifà —Da !>ói.togir)ii)r9'p6rVeatiiU'ìilla 
' ore 10.04 anti • 7,44'pomi Duì'VedeiIailrriTo 

•te, 1.0B poi». ,' 1 , . • ; ' . ' • , . : ! • ! 
NB. I treni segnati ooll'atteiiBe* * tlfennane 

a Cormona, ^ ^ ^., 
ORAZIO ^ilEttiATIUMTI^ i.TAPÒBB 

v'mjviiS-iiAiiì n^iMPi'ie! -
ifaW«naw • i i 'Jrr(ti 

SA nniHB . A Q 

B.'F.' ' a i s a: 
B.F. ll.lB'a. 
B F. 3.36 p. 
a.F. 6.60 p. 

Argivi r. 
. DAMUHÌU 

9.'65s. 
• i . - p ; 
<4.36p. 
7.S2 p,-

;DA.0.^AJnaLa. 

i i . - ' k S,"T.•la:«8V• l:4ap. s.'f. >8.ao<p. 
S.60p. Sl'f. 7iS0p. 

%iec la l i tó vettdililli' 
'piréàl^ò;' f'lC'(n[èlp .f|ii'nuu'i;i 

dèi"aifniDiii>x>' / \ 

. . tlftgifucratariii u n l v e E n a l e . Questo 
iiidispóiisabile jircparàto ctie dfi -v^otVnnl, é 
.usato in tutta l'Italia bj all'cNtèro, può'es
sere' chiamate' in'ìitti il iJerò.'riMnéi'alore 
tiiìi'tiisrsole pél suo 'érasotHte'Jaofeso;'' \' 

Chi ha incominciato' ad tìiato il ' fisi^e-
ratort uniuersala non ha potato pili abban
donarlo, •- .-. .; -, "•• •/'. 

Senza, essere, unii tintura,, il Rif|eiieraton) 
universale,ridona il colora .p rimitivii, «(ma
turale ai capelli, ne rinforza, il bulbo, ji./a 
crescere, li'rèhde morbidi .e ,quali ..^raiio 
oel.a prima giorcntd. .Non " lórda là polis 
uà la biancheria, e pulisca il oapp dalla for
fora. • „ J , . , . .: 

Prezzo di una bottiglia con islruziop^'iirf 3. 
A,<i^nn d i Chinina, odorosisaiiiia 

ifppcdì ice .la caduta dei cppflji .a li raETp;;;a 
li rimedio efficace oentrp la ,^(01^^. C. A>^A 
la lìottiglia col m'cìlo di iisarla. 

V e r n l o D . l a t a u t n n c a r r . Sènza biso
gno d'oper li e con tutta facilitai si ;pii& In-
cidare il proprio mobiglia. Cent. SO la bet* 
tiglia. , ^ 

I*« lTeFc l i i«ot t l« i l ( laper distruggere 
pulci, cimici, zaD-infe ed altri insetti.'Uno 
busta cent. SO. -

n r a n l t a r e 4«ti%mt(>>|'c«i, peri.fiulite 
istantaneaipoofe qualunque metallo,, ero, 
argento,'pacfong, brónzo, ottone ecc.* cent, IH 
» bottiglia. ' ' .' 

® §IN£ 
•.•\'À STABlLIffiENTO 1 lOtRlGE IDRAULICA 

xiisô oro a itito legno - Cornici od Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di "bosso snodati edin asta 
Plnzica C>tairil|i)» Si, 19 

"Aii^),ia o. 
i.al. servizio della Deputazione Provinciale ' e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 

Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assùme ogni genere di lavori. 
v ia adln rr«rc(turin W. e. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
di Risparmio di Udine — Deposito cai"te, stampe^ registri, oggetti di cancelleria ' 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleograile — Deposito stampati per Ammi

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Wtn illcrcatovnccliittt e Via Cnvour HT. IÉ41. 

4 ^ ^ ^ ^ . « , , ^ ^ ^ g ^ » ^ g ^ ^ ^ ^ ^ | ^ s ; ^ ^ ^ ^ = « ^ e ^ ^ ^ ^ * = - « ^ ? ^ ^ P ^ 

TIPOGÌtÀFIA 

E 

tTdine, 1801 — Tip. Marco Bardusco 


